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ALLEGATI. Allegato 1A SCHEDA TECNICA
ART. 1 OGGETTO DELLA FORNITURA
Il presente appalto ha per oggetto la fornitura, per l’anno 2013, dei FILTRI in fibra di quarzo necessari per il campionamento e la misura gravimetrica del particolato atmosferico PM10 e PM2.5, nonché per la quantificazione degli analiti in esso contenuti (nichel, piombo, cadmio, arsenico, benzo[a]pirene), in ottemperanza alla normativa regionale vigente che conferisce all’Agenzia la gestione del sistema regionale di rilevamento della qualità dell'aria al fine di fornire le informazioni necessarie per la valutazione dello stato della qualità dell’aria.

La fornitura in oggetto, a lotto unico, costituisce materiale consumabile destinato al rilevamento della qualità dell’aria effettuato dai Dipartimenti provinciali di Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, Torino e Vercelli.
Le prestazioni contrattuali dovranno essere eseguite secondo le modalità, le condizioni e i termini stabiliti nel presente capitolato.

ART. 2 SPECIFICHE TECNICHE
Le caratteristiche tecniche della fornitura sono dettagliatamente definite nella scheda tecnica di cui all’Allegato 1A SCHEDA TECNICA.
Al fine di comprovare la sussistenza delle caratteristiche minime richieste dall’Agenzia la ditta partecipante dovrà allegare all’offerta tecnica la scheda tecnica del prodotto e l’eventuale ulteriore documentazione necessaria.

Laddove le caratteristiche tecniche indicate evochino un solo fornitore si intende che sono ammesse offerte equivalenti. In tal caso si deve allegare all'offerta autodichiarazione rispetto all'equivalenza.
La fornitura dei filtri dovrà possedere le stesse caratteristiche tecniche del materiale inviato come campionatura o, in alternativa, avere caratteristiche migliori in relazione a quanto specificato nell’allegato 1A SCHEDA TECNICA. 

ART. 3 PRESTAZIONI COMPRESE NELL’IMPORTO DELLA FORNITURA
Il Fornitore si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente capitolato e negli atti di gara relativi.

Sono in particolare a carico del fornitore:

a. le spese di trasporto, imballo, scarico, consegna presso le Strutture di Arpa Piemonte indicate nel successivo art. 4 ed ogni onere accessorio e rischio relativi alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto del contratto, nonché ogni attività che si rendesse necessaria per la prestazione degli stessi o, comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto alla esecuzione contrattuale;
b. tutti gli oneri di natura fiscale, esclusa l’IVA;
c. la garanzia sull’intera fornitura per la durata riportata al rispettivo articolo del presente capitolato, decorrente dalla data del verbale con esito positivo della verifica di conformità o dell’attestazione di regolare esecuzione;

ART. 4 CONSEGNA DELLA FORNITURA 

Le consegne della fornitura, da evadere con un unico lotto di produzione, dovranno essere effettuate presso ciascuna delle Sedi Arpa sotto indicate, entro e non oltre 60 giorni naturali e consecutivi dalla data di ricevimento degli ordinativi di fornitura successivi alla stipula del contratto. Gli ordinativi verranno emessi uno per ogni Dipartimento provinciale per i quantitativi indicati nella tabella dell’offerta economica (Allegato 4A o 4B) e trasmessi via fax con un unico invio. 
	Dipartimento Arpa
	Indirizzo

	Dipartimento di Alessandria
	Via Spalto Marengo n. 37 15100 Alessandria

	Dipartimento di Asti
	Pza Alfieri n. 33 14100 Asti

	Dipartimento di Biella
	Via Trento n. 11 13900 Biella

	Dipartimento di Cuneo 
	Via Vecchia di Borgo S. Dalmazzo n. 13 12100 Cuneo

	Dipartimento di Novara
	Viale Roma n. 7/E 28100 Novara 

	Dipartimento di Torino
	Via Pio VII° n.9 10135 Torino

	Dipartimento di Vercelli
	Corso Palestro, 13 13100 Vercelli


La consegna dovrà essere effettuata, nei quantitativi richiesti, direttamente ai singoli Dipartimenti provinciali intestatari degli ordini presso le rispettive sedi, previo accordo telefonico con le persone che verranno indicate nell’ordinazione stessa.
Le singole confezioni di filtri in fornitura dovranno riportare in modo evidente le seguenti informazioni: tipologia, quantità dei filtri e identificativo del lotto di produzione. 

Le bolle di consegna dovranno contenere:
· il riferimento del provvedimento di aggiudicazione della fornitura;

· il numero dell’ordine trasmesso alla ditta e la Struttura dipartimentale ordinante 
· il numero e la data del documento di trasporto della merce;

· l’indicazione dell’identificativo del lotto, della tipologia e quantità di filtri destinati alla Struttura di destinazione.
L’ impresa aggiudicataria dovrà garantire l’osservanza delle norme di una corretta conservazione dei prodotti durante le fasi di trasporto e qualora gli imballi non corrispondessero a queste regole e presentassero difetti, lacerazioni o tracce di manomissione, la merce verrà rifiutata e la ditta fornitrice dovrà provvedere all’immediata sostituzione della medesima senza oneri aggiuntivi per l’Agenzia.
La fornitura in lotto unico è elemento essenziale del contratto in quanto consente di:

-  garantire uniformità di comportamento nella determinazione gravimetrica del PM10 e PM2.5 e nella quantificazione dei metalli in esso contenuti con il fine di assicurare uguali modalità operative e di analisi nei vari dipartimenti provinciali;
-   ridurre il numero di determinazioni per quantificare i metalli in tracce presenti nella matrice del filtro e che possono interferire con le analisi di speciazione chimica che vengono effettuate sui filtri campionati;

-   utilizzare, senza necessità di ulteriori verifiche, presso un qualsiasi dipartimento provinciale le eventuali eccedenze di filtri che potrebbero verificarsi. 

ART. 5 VERIFICA DI CONFORMITA’ DELLA FORNITURA
I filtri oggetto di fornitura dovranno obbligatoriamente corrispondere alla campionatura fornita successivamente all’aggiudicazione. 

Entro dieci giorni naturali e consecutivi dall’attestazione di ultimazione della fornitura, saranno avviate dal direttore dell’esecuzione o da altro soggetto nominato dall’Agenzia le verifiche di conformità, di cui al Titolo IV della parte IV del D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 e s.m.i. necessarie a certificare che le prestazioni contrattuali siano state eseguite a regola d'arte sotto il profilo tecnico e funzionale, in conformità e nel rispetto delle condizioni, modalità, termini e prescrizioni del contratto, nonché nel rispetto della normativa vigente applicabile. 

Delle verifiche sarà redatto apposito verbale che sarà sottoscritto dalle parti e dai soggetti intervenuti a norma dell’art. 319 del DPR 207/2010.

Le verifiche dovranno essere concluse entro e non oltre venti giorni naturali e consecutivi dall’ultimazione della fornitura.

La stazione appaltante si riserva la facoltà di sostituire la verifica di conformità con l’attestazione di regolare esecuzione emessa dal direttore dell’esecuzione. L’attestazione di regolare esecuzione sarà emessa non oltre 20 giorni naturali e consecutivi dall’ultimazione della fornitura.
Nel caso in cui dalle operazioni di verifica di cui sopra si evidenzino manchevolezze o deficienze tecniche sarà concesso alla Ditta aggiudicataria un termine temporale entro il quale provvedere all’eliminazione della manchevolezza, fatta salva l’applicazione delle penali di cui al rispettivo articolo 11 del presente Capitolato. I filtri non conformi dovranno essere sostituiti da filtri conformi e appartenenti allo stesso lotto di produzione dell’intera fornitura originaria. La non conformità di un filtro comporta la sostituzione della relativa confezione. 
E’ fatta salva la responsabilità del Fornitore per eventuali vizi o difetti anche in relazione a parti, componenti o funzionalità non verificabili in sede di verifica di conformità (art. 322 comma 2 DPR 207/2010).

Sino all’effettuazione della verifica di conformità, la merce rimane di proprietà del fornitore e Arpa Piemonte non risponde di furti o smarrimenti, fatte salve responsabilità personali direttamente perseguibili.

ART. 6 GARANZIA 
La garanzia, che decorrerà dalla data del verbale con esito positivo della verifica di conformità o dell’attestazione di regolare esecuzione, dovrà essere di 12 mesi per tutta la fornitura.
Qualora, nel corso di utilizzo della fornitura si accerti che un articolo/prodotto fornito non risulti conforme, sarà concesso alla Ditta aggiudicataria un termine temporale non superiore a 5 giorni lavorativi entro il quale provvedere alla sostituzione della confezione con altra appartenente comunque allo stesso lotto di produzione dell’intera fornitura originaria senza alcun onere aggiuntivo a carico di Arpa Piemonte. La sostituzione è fatta salva qualora si ravvisi responsabilità dell’Agenzia nella conservazione degli articoli forniti. I ritardi nella sostituzione daranno luogo all’applicazione delle penali previste al successivo articolo “penali”. 

ART. 7 TERMINI E MODALITA’ DI PAGAMENTO
Il pagamento sarà disposto per ogni Sede dipartimentale ordinante (di destinazione finale di ogni singolo pacco) dal competente Ufficio della Sede stessa. La ditta aggiudicataria dovrà emettere quindi, per ogni ordine dipartimentale, apposita fattura (per un totale di 7 fatture) che dovrà contenere:

· il riferimento del provvedimento di aggiudicazione della fornitura;
· indicazione del codice identificativo della gara (CIG);
· il numero dell’ordine trasmesso alla ditta e la Struttura dipartimentale ordinante;

· il numero e la data del documento di trasporto della merce;

· l’indicazione della tipologia e quantità di filtri destinati alla Struttura ordinante, il prezzo unitario e il prezzo complessivo.
L’appaltatore potrà emettere le fatture per l’importo delle prestazioni erogate, solo a seguito dell’esito positivo della verifica di conformità o a seguito dell’attestazione regolare esecuzione emessa dal direttore dell’esecuzione
Ogni fattura sarà ammessa al pagamento, dedotte le eventuali penalità in cui l’affidatario sia incorso, tramite mandato di pagamento, entro 30 gg.dalla data di ricevimento della fattura.
Si evidenzia che le informazioni sui tempi di pagamento di Arpa Piemonte sono disponibili alla sezione TRASPARENZA-Gestione dei pagamenti del sito istituzionale dell’Agenzia raggiungibile al seguente indirizzo: http://www.arpa.piemonte.it/trasparenza/gestione-dei-pagamenti .
Le fatture emesse dovranno essere intestata ad Arpa Piemonte, Partita Iva 07176380017 e dovranno essere indirizzate alla sede legale dell’Agenzia in via Pio VII, 9, 10135 TORINO, la quale provvederà ad inviarle, a seguito degli adempimenti di competenza, alle rispettive Sedi destinatarie, che provvederanno alla liquidazione.

I ritardi nei pagamenti non danno in nessun caso diritto all’Appaltatore a sospendere l’esecuzione del contratto. Eventuali interessi per ritardato pagamento saranno calcolati in base alla normativa vigente.

Nel caso di contestazione della fattura da parte dell’Agenzia, i termini di pagamento previsti nel presente articolo restano sospesi dalla data di spedizione della nota di contestazione sino alla definizione della pendenza.

Nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese ai sensi  dell’art. 37 del Codice, ciascuna impresa è tenuta a fatturare e a registrare le operazioni relative alla esecuzione della parte di servizio di propria competenza e l’Agenzia verserà il corrispettivo in capo al soggetto capogruppo, ed i relativi mandati di pagamento dovranno essere quietanzati direttamente ed esclusivamente da quest’ultimo.
ART. 8 OBBLIGHI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LAVORO

L’affidatario è tenuto ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché previdenza e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. In particolare, l’affidatario si impegna a rispettare, nell’esecuzione delle obbligazioni derivanti dal Contratto, le norme di cui al D.Lgs. 81/2008.

L’Affidatario si obbliga altresì ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula del contratto alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni.

ART. 9 OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO IN MATERIA DI SICUREZZA
L’affidatario è tenuto a provvedere e ad assumersi gli obblighi previsti da tutte le normative vigenti in materia di tutela della salute e sicurezza del suo personale dipendente con particolare riferimento al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i..

Il Fornitore dovrà eseguire le attività contrattuali nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) e con dipendenti in regola con le assunzioni a norma delle vigenti leggi e regolarmente iscritti presso l’INAIL e l’INPS.

Il Fornitore deve pertanto osservare e fare osservare ai propri dipendenti, nonché a terzi presenti sul luoghi nei quali si erogano prestazioni, tutte le norme di cui sopra ed adottare tutti quei provvedimenti ritenuti necessari ed opportuni per garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro dei propri dipendenti.
Relativamente agli obblighi posti in capo alla stazione appaltante dall’art. 26 del D.Lgs. 81/08 a norma del comma 3 del citato articolo si rileva che trattandosi di mera fornitura di materiali non sussiste la necessità di elaborare il DUVRI (Documento di valutazione dei Rischi Interferenti).

ART. 10 CAUZIONE DEFINITIVA

Il soggetto affidatario della fornitura dovrà costituire, in applicazione dell’articolo 113 D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. la cauzione definitiva a garanzia dell’esatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali, nonché del risarcimento dei danni, del rimborso delle spese che l’Amministrazione dovesse eventualmente sostenere a causa di cattiva esecuzione della fornitura e ancora per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza dei lavoratori.
Tale cauzione sarà svincolata al termine del rapporto contrattuale, successivamente alla redazione del certificato di regolazione esecuzione delle fornitura.
La mancata costituzione della garanzia determinerà la revoca dell’affidamento e l’aggiudicazione della fornitura al concorrente che segue nella graduatoria.
In caso di escussione, l’appaltatore dovrà provvedere al reintegro immediato a pena di risoluzione del contratto.
ART. 11 – CONTESTAZIONI, INADEMPIENZE E PENALITA’
L’eventuale inadempimento ed inosservanza delle obbligazioni contrattuali da parte dell’Affidatario, debitamente accertato dai competenti uffici di Arpa Piemonte, dovrà essere formalmente contestato, mediante fax, dall’Agenzia all’Affidatario.

Il medesimo potrà comunicare le sue controdeduzioni entro 5 giorni lavorativi dalla data di ricevimento della contestazione.

Al termine dell’iter di contestazione, analizzate le controdeduzioni eventualmente prodotte, l’Agenzia potrà applicare le seguenti penali:

1) In caso di ritardo nella consegna della fornitura oggetto della presente gara, nei termini riportati nel presente capitolato, l’affidatario sarà tenuto a corrispondere al Committente la penale dell’uno per mille dell’ammontare netto totale della fornitura per ogni giorno solare di ritardo;
2) In caso di non conformità dei beni forniti rispetto a quanto richiesto e/o offerto, l’affidatario sarà assoggettato ad una penale che può variare da € 50,00 a € 100,00 in ragione della tipologia di non conformità, per ogni giorno solare di ritardo nella consegna a regola d’arte, ferma restando la sostituzione dell’intera  fornitura, o delle sue (confezioni), contestate;
3) In caso di ritardo nella eliminazione delle manchevolezze o deficienze tecniche evidenziate in sede di verifica di conformità nei termini ivi prescritti, l’affidatario sarà assoggettato ad una penale di 50,00 Euro per ogni giorno solare di ritardo.

4) In caso di inadempimento dell’obbligo di provvedere nei termini prescritti dal precedente art. 6, alle sostituzioni di prodotti (confezioni) risultati non conformi durante il periodo contrattuale, l’affidatario sarà tenuto a corrispondere all’Agenzia una penale pari a € 50,00 per ogni giorno solare di ritardo nella sostituzione. Qualora la sostituzione non sia più possibile con un prodotto appartenente allo stesso lotto di produzione della fornitura originaria alla penale sarà aggiunto l’importo fisso di euro 500,00.

In tutti i casi è sempre fatto salvo il diritto dell’Agenzia al risarcimento del maggior danno eventualmente subito.

L'ammontare delle penalità è addebitato in conto fatture sui crediti dell’affidatario dipendenti dal contratto per prestazioni regolarmente eseguite. Mancando crediti o essendo insufficienti, l'ammontare delle penalità è addebitato su crediti dell’aggiudicatario dipendenti da altri contratti in corso con l’Agenzia o sul deposito cauzionale.
Le penali assegnate non potranno in ogni caso superare complessivamente un decimo dell’importo contrattuale netto, poiché arrivati a questo limite, l’Agenzia potrà procedere, senza formalità di sorta, in prima istanza, all’incameramento della cauzione e successivamente a risolvere il Contratto, senza obbligo di preavviso e di pronuncia giudiziaria, affidando la fornitura ad altro Appaltatore, con diritto di rivalsa nei confronti della Società del maggior onere eventualmente sostenuto e di risarcimento dei danni.
ART. 12 RECESSO E RISOLUZIONE CONTRATTUALE 
In caso di inadempimento dell’appaltatore anche ad uno solo degli obblighi assunti contrattualmente che si protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 15 (quindici) giorni, che verrà assegnato a mezzo di raccomandata a/r dalla stazione appaltante per porre fine all’inadempimento, la stazione appaltante stessa ha facoltà di considerare risolto di diritto il contratto e di ritenere definitivamente la cauzione, ove essa non sia stata ancora restituita, e/o di applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti dell’appaltatore per il risarcimento del danno.

In ogni caso, si conviene che la stazione appaltante, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per l’adempimento potrà risolvere di diritto ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, nonché ai sensi dell’art. 1360 del Codice Civile, previa dichiarazione da comunicarsi all’appaltatore con raccomandata a/r, il contratto nei seguenti casi:

a) qualora fosse accertata la non sussistenza ovvero il venire meno di uno o più requisiti previsti dalla normativa di legge per la partecipazione alla gara;

b) nel caso di applicazioni di penali che superino cumulativamente un decimo dell’importo contrattuale;

c) nel caso siano state comminate due o più diffide o richiami;

d) qualora l’appaltatore non provvedesse all’integrazione della cauzione, in caso di escussione, entro il termine di dieci giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta.

In tutti i casi di risoluzione del contratto, la stazione appaltante avrà diritto di escutere la cauzione prestata. In ogni caso, resta fermo il diritto della stazione appaltante al risarcimento dell’ulteriore danno.

La stazione appaltante ha diritto nei casi di:

a) giusta causa;

b) reiterati inadempimenti dell’appaltatore, anche se non gravi;

 di recedere unilateralmente dal contratto, in tutto o in parte, in qualsiasi momento, senza preavviso.

Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo:

a) qualora sia stato depositato contro l’appaltatore un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari dell’appaltatore;

b) ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il contratto
ART. 13 BREVETTI INDUSTRIALI E DIRITTI DI AUTORE

1. L’affidatario assume ogni responsabilità per l’uso di dispositivi o per l’adozione di soluzioni tecniche o di altra natura che violino brevetti e diritti d’autore.

2. L’affidatario, in conseguenza, assume a proprio carico tutti gli oneri derivanti da eventuali azioni esperite nei confronti dell’Agenzia in relazione alle succitate violazioni e, quindi, si impegna a tenere indenne l’Agenzia delle spese eventualmente sostenute per la difesa in giudizio nonché delle spese e dei danni a cui venga condannata con sentenza passata in giudicato.

3. Arpa Piemonte, dal canto proprio, assume l’obbligo di informare immediatamente per iscritto l’Appaltatore del verificarsi di azioni del genere.

4. Ove da sentenza passata in giudicato risulti che i mezzi e materiali utilizzati per l’espletamento della fornitura presentino elementi tali da comportare violazione di brevetti o di diritti di proprietà intellettuale e, conseguentemente, il loro uso venga vietato o divenga comunque impossibile, l’Agenzia ha facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del contratto.

ART. 14 CESSIONE DEL CONTRATTO, SUBAPPALTO, CESSIONE DEL CREDITO.

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto all’articolo 116 del D.Lgs. 163/2006.

In materia di subappalto si rinvia integralmente all’art. 118 del D.Lgs.163/2006.

Qualora l’appaltatore non abbia indicato in sede di offerta le parti del servizio che intende eventualmente subappaltare, in misura non superiore al 30% dell’importo complessivo del contratto,  sarà preclusa ogni possibilità di subappalto in corso di appalto.

Il subappalto è condizionato all’accertamento dei requisiti del subappaltatore da parte della stazione appaltante.

L’appaltatore dovrà imporre al subappaltatore l’obbligo di rispettare tutte le pattuizioni contenute nel rapporto principale con la stazione appaltante. A tal fine il subappaltatore dovrà presentare una dichiarazione attestante la conoscenza e l’accettazione del presente capitolato.

L’eventuale cessione dei crediti risultanti dal contratto, dovrà essere conforme alla disciplina dell’art. 117 del Codice dei contratti pubblici.

ART. 15 FORO COMPETENTE 
Per ogni controversia l'Autorità Giudiziaria competente in via esclusiva è quella del Foro di Torino.

ART. 16 TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI

L’affidatario assume, pena la nullità del contratto, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge n. 136/2010.

Ai sensi dell’art. 3, comma 7, legge n. 136/2010 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia), l’affidatario dovrà comunicare a questa Stazione Appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, di cui al comma 1 del medesimo articolo, entro sette giorni dalla loro accensione ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.

Arpa Piemonte si riserva di verificare in capo all’affidatario, che, nei contratti con eventuali subappaltatori e subcontraenti, sia inserita, a pena di nullità, un’apposita  clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136/2010.





Il Dirigente Responsabile della Struttura Complessa

                                                                   “Ufficio Provveditorato e Tecnico”
___________________________________                                                                            (Dott.ssa Rossana Maria Caterina GIANNONE)
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